
PROPOSTE UTILIZZO BONUS CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A.S. 2019-2020 

 AL 28.4.2020 

PROPOSTA N.1 :  
AvanzoBonusFis+ BonusMeritoCdV 
 

PROPOSTA N. 2 : 
TuttiBonusPerCorsiRecupero 
 

PROPOSTA N. 3 : 
AvanzoBonusFis+BonusxCorsiRecupero 
 

 

Le economie del Bonus a.s. 2018/2019, 

che ammontano a €5560,75 

implementano il FIS  2019-2020 dei  

soli docenti; il Bonus a.s. 2019/2020, 

che ammonta ad un totale di €18.420,38 

(lordo dipendente), viene  ripartito tra i 

tre ordini di scuola (infanzia, primaria e 

secondaria di I grado) e poi assegnato 

secondo il criterio del CdV.  

Tutte le somme dovute saranno pagate 

per agosto/settembre 2020. 

 

 

Le economie del Bonus a.s. 2018/2019 (€ 
5560,75) si sommano al bonus a.s. 2019/2020 
(€ 18420,38); il totale  ( € 23981,13 lordo 
dipendente) viene utilizzato in modo 
proporzionale da tutti i docenti (di ruolo e 
non) per corsi di potenziamento e di recupero 
per tutti gli alunni  (29 classi secondaria I 
grado-  17 classi primaria Hack-  8 classi   
primaria Cincinnato - 5 classi   infanzia ) da 
svolgersi tra settembre, ottobre e primi giorni 
di novembre del nuovo anno scolastico. 
Questa soluzione permetterebbe di 
rispondere in modo efficace alla necessità di 
rinforzare le conoscenze, le abilità e le 
competenze non adeguatamente affinate 
dagli alunni  a causa dell’emergenza 
epidemiologica e delle criticità della didattica 
a distanza. Il calcolo del numero previsto delle 
classi tiene conto dell’organico di diritto  che 
sicuramente differirà da quello di fatto. Tutte 
le somme saranno versate entro dicembre 
2020.  
 

 

Le economie del Bonus a.s. 2018/2019 (€ 
5560,75) implementano il Fis dei soli docenti 
a.s. 2019-2020; il bonus a.s. 2019/2020  pari a 
€ 18420,38 viene  utilizzato in modo 
proporzionale da tutti i docenti (di ruolo e 
non) per corsi di potenziamento e di recupero 
per tutti gli alunni  (29 classi secondaria I 
grado-  17 classi primaria Hack-  8 classi   
primaria Cincinnato - 5 classi   infanzia ) da 
svolgersi tra settembre, ottobre e primi giorni 
di novembre del nuovo anno scolastico. 
Questa soluzione permetterebbe di 
rispondere in modo efficace alla necessità di 
rinforzare le conoscenze, le abilità e le 
competenze non adeguatamente affinate 
dagli alunni  a causa dell’emergenza 
epidemiologica e delle criticità della didattica 
a distanza. Il calcolo del numero previsto delle 
classi tiene conto dell’organico di diritto  che 
sicuramente differirà da quello di fatto. Tutte 
le somme saranno versate entro dicembre 
2020.  

 


